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Natività da un’opera di Giotto - dettaglio

Roberto Morgantini è un uomo 
che ha vissuto, speso, costruito 
la sua vita per gli “altri”, un im-
pegno forte, assoluto. Da sem-

pre vicino a chi è emarginato, a chi 
ha perso il lavoro, a chi non ha casa, 
agli immigrati, a chi è in difficoltà. 
La povertà spaventa, la si allontana, 
ma Roberto la trova lì, di fronte, ogni 
giorno. Nato a Villadossola nel 1947 
figlio di un partigiano e di una staffet-
ta ricorda la sua infanzia in “fabbrica” 
dove lavorava la madre con le altre 
operaie, dove si vivevano le lotte poli-
tiche per i diritti dei lavoratori. Ricor-
da che le sue favole erano i racconti 
dei partigiani e le sue cene non erano 
mai le cene classiche di ogni famiglia, 
a cena c’era sempre un “compagno”, 
ed è proprio qui che la cucina diventa 
un momento di accoglienza, condivi-
sione politica, speranza per il futuro.
Morgantini scappa di casa a quattor-
dici anni per conoscere quel mondo 
che sentiva raccontare e quando lo ri-

trovano alla stazione di Domodossola 
non lo riportano a casa ma alla Ca-
mera del Lavoro, dove, come dice Ro-
berto: “tutti postessero sentire le mie 
ragioni e non solo quelle dei miei ge-
nitori”. Morgantini è entrato nel sin-
dacato giovanissimo per difendere va-
lori e diritti di tutti. Ha lavorato come 
responsabile all’ufficio per gli stranie-
ri della CGIL, trovandosi ogni giorno, 
di fronte a persone che parlano lin-
gue diverse, a spiegare come funzio-
na il permesso di soggiorno a come 
si fanno i ricongiungimenti familiari, 
cercando di portare avanti integrazio-
ne e dialogo, proponendo soluzioni, 
contatti, una fitta rete di solidarietà. 
E’ Vice Presidente di Piazza Grande, 
l’Associazione fondata dalle persone 
senza fissa dimora, nata nel 1993. 
Nel 2015 Morgantini decide di sposar-
si dopo 38 anni vita assieme alla com-
pagna e, in questa occasione, chiede 
di donare una “Cucina” per i poveri, 
per i senza fissa dimora. E così, tutti 

i proventi dei regali di nozze, conflui-
scono in un progetto di vita, un bene 
per gli altri, le “Cucine Popolari”, in 
Via Battiferro (successivamente ne 
arriveranno altre due in via Sacco e in 
via Berti, e un’altra che sarà inaugu-
rata nel mese di gennaio,in via Emilia 
Levante 138). Cucine aperte a tutti, 
dove si può mangiare, parlare, sentir-
si accolti, stare “assieme”.

Il Maresciallo Luca Ghirelli:
Lo spirito del  Natale  è quello di donare 
senza l’aspettativa di ricevere. Il  Natale  è 
la felicità di vedere la gioia nelle persone, 
trovare il tempo per gli altri, tralasciare ciò 

che è privo di significato e sottolineare i 
veri valori.  Perciò io regalerei 
“più tempo” da trascorrere 
insieme ai propri cari, amici, 
parenti.

La Dirigente scolastica,
Maria Anna Volpa risponde:
Donare a tutti più senso di 

solidarietà e di comunità 
per riuscire a crescere insie-
me i nostri bambini, cittadi-

ni di domani.

STIAMO ASSIEME A NATALE

Abbiamo chiesto ad alcuni nostri 
concittadini che cosa regalerebbero 
per Natale.
Un’idea, un oggetto, un libro,
un significato... un regalo del cuore

Natale: c’è un posto per tutti.
Nessuno è  escluso  dall’abbraccio
del Figlio di Dio fatto uomo. 
S.E. Mons. Matteo Zuppi

Il regalo 
più bello
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Don Giulio Matteuzzi Parroco di Santa Maria
in Strada:
Io regalerei dei sacchettini con dentro tre chicchi, 
uno bianco, uno verde, uno rosso. Il chicco bianco 
rappresenta la Pace, quello rosso l’amore e quello 
verde la speranza. Questi tre chicchi hanno biso-
gno che ognuno di noi li pianti nel giardino del 
proprio cuore.

Maria Grazia Folesani delle Allegre Comari
ci dice:
Regalare a Natale significa regalare la libertà di cre-
are e donare oggetti che parlino di noi. Le Allegre 
Comari sono tante, ognuna con le proprie attitudi-
ni e capacità: un microcosmo di idee che sempre 
ci entusiasma. Dove ci troviamo unite? Nel creare e 
allora... spazio alla nostra fantasia.

Don Daniele Nepoti Parroco della Parrocchia
delle Tombe e di Spirito Santo di Lavino:
Il bene più importante che abbiamo a disposi-
zione, “IL TEMPO” Essere presenti fisicamente   a 
persone che soffrono la solitudine, può essere 
certamente un dono e non un regalo che non si 
dimentica e che non si estingue nel medesimo 
tempo.

Alessio Baschieri dell’Albero del Caffè, 
“il cafferaio” dice:
Io regalerei un rito per portare in casa il calore 
dell’inverno, il profumo di cannella e caffè.

Tossani Gabriele del gattile comunale:
Se volete fare un bel regalo potete aiutare il gattile 
comunale e portare delle scatolette di cibo umido 
per i gatti.

Giuliana Bianchi, anche lei del gattile comunale
risponde:
Io regalerei un nostro gatto. Consiglio a tutti di 
adottare i nostri bellissimi gattini e non comprare 
animali. Potete recarvi nella nostra struttura, noi 
siamo contentissimi quando i nostri animali trova-
no una casa.

Dino Degli Esposti del canile municipale:
Per me è necessario essere presenti fisicamente   
a persone che soffrono la solitudine, può essere 
certamente un dono e non un regalo che non si 
dimentica e che non si estingue nel medesimo 
tempo.

Incontrare Roberto è come incontra-
re qualcosa in movimento, l’azione 
pura, il senza sosta, e si finisce per 
rincorrerlo tutto il pomeriggio, tra 
mille impegni, in diversi punti della 
città. Pensando al  Natale, abbiamo 
pensato a lui. Poche domande, non 
così scontate, come non sono mai 
scontate le parole di Morgantini.

Qual è il significato del Natale
per Roberto?
“Il Natale per me, da laico, è sicura-
mente una ricorrenza legata ai ricor-
di dell’infanzia, all’epoca era l’attesa 
dei regali, si respirava un’aria di gran 
festa, un luogo comune si, ma poi ti 
accorgi che per chi non segue la Mes-
sa e non frequenta la Chiesa diventa 
solo il regalo, il consumismo e ti ac-
corgi che il significato è più pagano 
che religioso. Per questo ti costrui-
sci un tuo significato e sei portato a 
pensare di più che in altri momenti 
a chi di fatto a Natale non ha nulla, 
al disperato, a chi non ha relazioni 
sociali, a chi è solo e non scambia 
affetto, vedo questo momento come 
un’ulteriore possibilità per stare tut-
ti assieme soprattutto per quelli che 
sono più isolati,più soli. In questo pe-
riodo hai l’impressione che siano tut-
ti felici, con queste luci che brillano, 
allora pensi alla solitudine, pensi allo 
stare insieme, alla famiglia ma anche 
a queste persone, certamente non è 
organizzare un momento conviviale 
che risolve. Organizzare da diversi 
anni questo gran pranzo diNatale al 
Conad di Via Larga, con quattrocento 
persone, ecco, in questo giorno tante 
persone vengono per stare assieme è 
questo il momento del Natale”.

Quale è stato il più bel regalo
ricevuto da bambino?
“Mia sorella era andata via da casa e 

con il Natale c’era il suo rientro, l’in-
contro con lei, con i tre fratelli, mia 
madre, mio padre non c’era più. In 
quel momento preciso sentivo la riu-
nificazione, questo regalo mi emozio-
nava. Il regalo è quando senti il mo-
mento in cui ricomponi la famiglia”.
-Qual è il regalo più significativo che 
hai fatto o il regalo che vorresti fare?
“Vorrei regalare il “desiderio”, per chi 
si abbruttisce e si abbatte e non ri-
esce più ad immaginare un mondo, 
una prospettiva, vorrei che queste 
persone avessero un desiderio di vita, 
un desiderio nei confronti degli altri, 
di se stessi”.

La cosa che più ti infastidisce
del Natale?
“Le finzioni. Questo bisogno di dimo-
strare a tutti i costi di essere felici in 
questo giorno. Ricordo una frase bel-
lissima di Bukowski “E’ Natale da fine 
Ottobre. Le lucette accendono sempre 
prima, mentre le persone sono sempre 
più intermittenti. Io vorrei un  dicem-
bre a luci spente e con le persone ac-
cese”. “Ecco io vorrei vedere la luce, 
la vita negli occhi delle persone”.

Qual è il piatto che vorresti
mangiare a Natale?
“Mi piace il “timballo” un piatto 
abruzzese, per me è l’insieme dell’a-
more per il cibo, gli ingredienti sono 
molteplici, è fatto da piccole palline 
di carne, polpettine piccolissime, pol-
lo tagliato finissimo, erbe di campo, 
verdure, besciamella, sei o sette stra-
ti, un miscuglio di ingredienti…”

Questo piatto rappresenta simbolica-
mente una mescolanza, il valore della 
diversità, elementi diversi che assie-
me sprigionano un gusto unico; ritor-
na anche nel cibo il senso dello “stare 
assieme” di Roberto Morgantini, se-
gno del suo essere nel mondo, valore 
di una vita dedicata agli altri.

Sala pienissima il 3 novembre scorso, 
nella sala polivalente della bibliote-
ca, all’apertura della Rassegna La 

Fabbrica di Apollo, diretta artisticamen-
te da Stefano Bortolani: il pubblico è stato 
coinvolto da un concerto incredibilmente 
coinvolgente e ipnotico. I tre musicisti in 
scena hanno suonato la chitarra, la batteria 
e il basso in modo tecnicamente ineccepibi-
le: anzi, virtuoso. E soprattutto, in un feeling 
totale che li rendeva un corpo unico.
La musica, tra funk, suggestioni africane, ri-
chiami anglosassoni e blues, era quasi tutta 
di loro composizione, tranne il finale - il bis- 
che è stato un tributo al blues, al Maestro 
James Brown.

Venerdì 7 dicembre, alla Fabbrica concerto 
di Emanuelle Sigal, che presenta il nuovo 
disco Table rase. “Ugola d’oro” franco - israe-
liana che è di casa anche nel nostro paese, la 
cantante mostra di avere ben metabolizzato 
la musica jazz, la canzone francese, country, 
i ritmi caraibici e messicani e il genere pop.
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La fabbrica
di Apollo
Primo concerto: I Savana Funk
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PATTINAGGIO SUL GHIACCIO
n Dal 7 dicembre  al  28 gennaio  tutti 
in pista. Pattinaggio su ghiaccio vero in 
Piazza Berlinguer. Dal lunedì al venerdì 
dalle 14 alle 21; sabato e festivi dalle ore 
10.30 alle 21. 
Eventi gastronomici, animazione per 
bambini, musica. Ingresso più pattini: 6 
euro. Info 388.95.74.743

LE LUMINARIE
n L’ 8 dicembre si accendono le lumina-
rie nel centro del nostro paese (a cura 
della Pro Loco di Anzola); con il soste-
gno dei commercianti e di singoli citta-
dini.

NATALE IN GIRO
n Sabato 8 dicembre, alle 11, nella piaz-
zetta Enzo Biagi di Lavino di Mezzo, si 
svolgerà l’inaugurazione di un Presepe 
originale e creativo ideato e realizzato 
dal gruppo delle Allegre Comari.
n Alle 16 verrà inaugurata in Piazza 
Grimandi (spostandosi poi presso la 
Parrocchia dei S.s Pietro e Paolo) l’in-
stallazione di bellissimi pannelli alti due 
metri e mezzo dipinti  da Gino Pelle-
grini, suggestive  scenografie  che    ri-
prongono note Annunciazioni e Na-
tività di pittori gotici e rinascimentali. 
Le scenografie saranno installate in Piaz-
za Grimandi; un pannello sarà posizio-
nato  presso  la Parrocchia dei S.s Pietro 
e Paolo e un’altro nella Badia di Santa 
Maria in Strada.
n Ad Anzola, a Lavino di Mezzo, a San 
Giacomo del Martignone e a Ponte Sa-
moggia saranno posizionati i tradizionali 
Alberi di Natale.
n Nella Badia di Santa Maria in Strada si 
apre la Mostra dei presepi artistici ed 
etnici provenienti da tutto il mondo. 
Sabato 22 dicembre, 29 dicembre e 5 
gennaio alle ore 15, alla Badia di Santa 
Maria in Strada, Don Giulio Matteuzzi 
illustrerà in una visita guidata questa 
originale collezione.

MERCATINI
n Sabato 8  e domenica 9 dicembre dal-
le 8 alle 12 undicesima ed. del tradizio-

nale Mercatino della Non-
na Bianca  a cura della 
Casa dell’Accoglien-
za con creazioni 
fatte a mano e 
oggettistica.
n Da  sabato 22 
dicembre  fino 
a sabato 12 
gennaio po-
trete visitare il  
Mercatino  della 
Badia di Natale 
tutti i fine settimana, 
i sabati pomeriggio e le 
domeniche mattina. Trovere-
te creazioni fatte a mano, presepi di 
tutto il mondo, prodotti di Libera, il mer-
catino delle cose vecchie e tanto altro.

MUSICA E LETTURE
n Domenica 9 dicembre  Badia di San-
ta Maria in Strada, alle 16, potrete 
ascoltare il Grande Concerto di Natale. 
Ensemble dell’Orchestra dei Giova-
nissimi di Bologna diretta dal Maestro 
Stefano Chiarotti
n Giovedì 20 dicembre, alle ore 20.30, 
nella sala polivalente della Biblioteca si 
svolgerà Facciamoci gli auguri a cura 
del Centro Famiglie. Ascolteremo rac-
conti e storie sulla Natura e sui suoi me-
ravigliosi paesaggi, ricordando il Natale! 
Seguirà buffet, brindisi e scambio degli 
auguri e piccoli doni.
n Venerdì 21 dicembre ore 21, nella sala 
polivalente della biblioteca, avrà luogo il 
Concerto della Solidarietà con lo Yulia 
Zubareva quintet:
A fine serata ci sarà lo scambio degli au-
guri di Buon Natale con brindisi e panet-
tone.
n Domenica 23 dicembre, alle 21, 
nella Parrocchia dei S.s. Pietro e Paolo 
Concerto di Natale  con la Corale SS. 
Pietro e Paolo di Anzola dell’Emilia 
diretta da Angela Balboni, insieme al 
Coro Cantichenecchi e al Coro Giova-
nile Valsamoggia
n Martedì 25 dicembre ore 21 alla Ca’ 
Rossa Ballo e musica con William Monti 
e Niccolò.

PER I PIÙ PICCOLI
n Domenica 16 dicem-

bre  dalle ore 15 Fe-
steggiamo con i 

bambini in Piaz-
za! In Municipio 
e in Piazza Ber-
linguer venite 
al Mercatino 
di Natale  delle 

Allegre Comari: 
potrete acqui-

stare centrotavola, 
addobbi natalizi, se-

gnalibri. Il ricavato delle 
vendite andrà a sostenere 

progetti sociali. Per i bambini, La-
boratori per bambini a cura dell’ass. 
We4family e di D&M ARTElier; un di-
vertente Spettacolo per bambini e il 
lancio dei messaggi per Babbo Natale.
L’evento è ideato dalla Pro Loco di An-
zola.
n Giovedì 20 dicembre alle ore 17 nel-
la sala mostre della biblioteca  “Diamo 
un tocco personale al nostro Natale!”. 
Laboratorio natalizio per bambini. Rac-
cont(r)i. Incontri, racconti e scoperte 
in biblioteca. Nel laboratorio condotto 
dalla biblioteca e da Marisa Giuliani 
del Centro Famiglie 15 bambini realiz-
zeranno un originale alberello di Natale 
personalizzato.
Il laboratorio è gratuito con prenota-
zione obbligatoria fino a esaurimento 
posti (max 15, età dai 7 ai 10 anni); la 
prenotazione può essere effettuata per-
sonalmente da un genitore in biblioteca 
nei seguenti giorni e orari: da martedì a 
venerdì dalle 14.30 alle 19, il sabato dalle 
9 alle 12.30.

FUNZIONI RELIGIOSE
n Domenica 9 dicembre alle ore 10.30 
Badia di Santa Maria in Strada Santa 
Messa presieduta da Mons. Ernesto Vec-
chi, Vescovo Ausiliare Emerito, in ricordo 
del primo anniversario di morte dell’ex 
Sindaco di Anzola Loris Ropa.
n Lunedì 24 dicembre alle 24, nella Par-
rocchia dei S.s Pietro e Paolo  S. Messa 
della Notte di Natale 

n Lunedì 24 dicembre  alle 22 alla Badia 
di Santa Maria in Strada S. Messa della 
Notte di Natale.

CAPODANNO
n Lunedì 31 dicembre  dalle ore 21, 
Alle Notti di Cabiria GOLD. The Last 
Night - Festa di Capodanno  a  cura 
di Se Sei di Anzola e Anzola Basket. 
Il ricavato della serata finanzia le lumi-
narie natalizie e l’acquisto di un pulmino 
per Anzola Basket. La serata si chiama 
“Gold” perché la squadra di Basket di-
sputerà il campionato C- Gold.
n Dalle ore 22, in Municipio, potrete 
partecipare al tradizionale scambio di 
auguri di fine anno con spumante e 
panettone, uva e mandarini.  Non man-
cheranno i sacchetti di pane e sale, che 
augurano a tutti un anno di abbondanza 
e prosperità.
L’evento è a cura della Pro Loco e della 
Consulta del Volontariato.

FESTA DELL’EPIFANIA
n Sabato 6 gennaio alle 10, alle Not-
ti di Cabiria,  Festa tradizionale della 
Befana  a cura della Pro Loco di Anzola 
dell’Emilia e di altre associazioni del 
territorio.  Ad apertura della festa, l’esi-
bizione del Corpo Bandistico Anzole-
se. A seguire: Spettacolo di clownerie: 
caffè doppio dei Nani Rossi,   rivolto a 
bambini e adulti di ogni età. Di seguito: 
arriva la Befana con un dono per tutti i 
bambini! Panini, cioccolata calda, befani-
ne di cioccolato dell’AVIS - Anzola. Labo-
ratori con We4family.
n Alle  15, alla Badia di Santa Maria in 
Strada, Grande festa dei   bimbi: Spet-
tacolo di Natale. Seguirà lo spettacolo 
del Mago e del Maghetto con le loro ma-
gie, e l’arrivo della Befana con le sue cal-
ze con la collaborazione dell’AVIS e del 
comune di Anzola dell’Emilia. Seguirà 
l’estrazione dei premi della Lotteria 
della Befana 2019. Alle ore 18.00 Epi-
fania della Parrocchia dei Ss Pietro e 
Paolo.  Sacra Rappresentazione  a cura 
dei bambini del catechismo. Spettacolo 
itinerante da piazza Giovanni XXIII alla 
Chiesa parrocchiale.

Per la FESTA DELLA BEFA-
NA alle Notti di Cabiria (a 
partire dalle 10) abbiamo 

scelto per il nostro divertimento 
Caffè Doppio, uno spettacolo di 
clownerie adatto a tutte le età: 
due camerieri dal piglio ener-
gico e dispettoso prepareranno 
cocktail e piatti con un mix di 
circo tradizionale e comicità di-
sarmante.
Caffè doppio è uno spazio in 
cui tutto è possibile: due fol-
letti saranno complici di ricette 
improbabili, bevande e cocktail 
improponibili che magicamente 
si trasformeranno in piatti quasi 
appetitosi.
Alcuni volontari scelti tra il 
pubblico avranno la fortuna di 
assaggiare queste specialità, e 
godersi lo spettacolo comoda-
mente seduti ai tavolini del bar.
La storia è emozionante, mette 
in scena le speranze di due ar-
diti barman nel loro giorno più 
elettrizzante: l’apertura del caf-
fè.
Le principali tecniche impiegate 
sono il “mano a mano” e la gio-
coleria.

3

Caffè DOPPIO 
ALLA BEFANA 
CON I NANI ROSSI

È Natale
Eventi natalizi, Capodanno e Festa dell’Epifania ad Anzola e frazioni
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Un paese è fatto di persone, case, vie, 
fiumi, alberi, campi ma anche, per 
fortuna, in zone come le nostre... di 
AZIENDE. 

Nel dopoguerra, ma anche molto prima, tanti 
uomini lungimiranti, hanno pensato di po-
ter costruire un futuro diverso per i loro figli 
nel desiderio di vederli uscire da un mondo 
fatto qui da noi, prevalentemente di agricol-
tura. Di fianco ad una grande ricostruzione 
di case, palazzi, si è andato formando un 
brulicare di piccole attività che poco a poco 
sono passate da realtà famigliari o di pochi 
elementi aggiuntivi a numeri considerevoli di 
collaboratori e quindi alla esigenza di trova-
re spazi più grandi in zone belle, facilmente 
raggiungibili dai mezzi… e, allora, che cosa 
meglio di tutta quella fascia ai lati della via 
Emilia giusto appena fuori da Bologna, qui 
verso di noi?
Così sono sorte la Fabbri, la Tecnoform, la 
CGL Lamiere, la Carpigiani, la Cervetti, la 
Sandoni, la Benaglia… e tante altre. È stata 
la nascita di un modo nuovo di vedere il fu-
turo. Famiglie, personaggi come i Cervetti, i 
KerKoc, i Sandoni, i Taddei, i Zanini, i Bigna-
mi, i Tonelli, i Corsini, i Leonardi… e tanti 
altri hanno cominciato a farsi conoscere in 
paese, hanno portato qui le loro macchine, 
i pullman con i loro operai, ma soprattutto 
hanno aperto le porte delle loro aziende agli 
uomini in primis ma anche alle donne... dan-

do a tutti una opportunità diversa. È parti-
ta la costruzione anche di nuovi quartieri di 
nuovi insediamenti industriali, artigianali... e 
di qui… il boom economico. Di questo parla il 
CALENDARIO 2019, quello che la generosità 
di TRANSTECNO porterà anche quest’anno 
nelle case di tutti. Si parlerà di Industrie ma 
anche di Artigiani, di Trasportatori, di Men-
se… di tutto quell’attorno che si è formato 
sulla scia dei primi “pionieri“ che con tanto 
coraggio hanno fatto sì che il nostro paese 
diventasse quello che è...
Grazie all’ing. Claudio Lorenzoni, amante 
del paese e della sua storia, per la generosa 
sponsorizzazione e a quanti, con le loro sto-
rie hanno arricchito il nostro AMARCORD. 
Quanto abbiamo oggi è frutto di coraggio, 
lungimiranza, preparazione, competenza e 
tanta voglia di migliorare, di “andare sempre 
avanti“… come mi ha detto l’ing CATALDO 
della ditta Servomech e, come ben rappre-
sentato dalla statua di Ondina Valla... l’o-
limpionica dei primi del novecento... con il 
suo “passo lungo“… in avanti… passo lungo, 
anche più lungo della sua gamba.
L’elenco non è completo, le storie non sono 
tutte… chiaramente… i mesi in un anno 
sono ancora solo 12, alcune aziende che ho 
citato purtroppo non ci sono più... quan-
to alle altre... questa è soltanto una piccola 
parte... Un augurio a tutti di BUON 2019!
Norma Tagliavini

Germano Bonaveri, noto 
cantautore bolognese, 
mercoledì 16 gennaio, 

alle 20.30, nella sala poliva-
lente della biblioteca (ingres-
so libero) presenta Euterpe 
- Concerti di poesia, cui se-
guiranno gli appuntamenti di 
Raccontiamo il mondo della 
parola - laboratorio gratuito. 
Gli incontri avranno la finalità 
di coinvolgere dodici aspiranti 
attori - interpreti che si esibi-
ranno al termine di un percor-
so di preparazione dello spet-
tacolo per la cura e la regia di 
Germano Bonaveri all’interno 
della rassegna “Fili di parole” 
edizione 2019.
Per info e adesioni
biblioteca@comune.anzola-
dellemilia.bo.it

Raccontiamo 
il mondo
della parola
Un laboratorio
su musica e parole
in biblioteca

CALENDARIO 2019

L’8 dicembre, alle 16, verrà inaugurata prima 
in Piazzetta Grimandi, a seguire presso la Par-
rocchia dei S.s. Pietro e Paolo, l’installazione 
dei grandi pannelli dipinti da Gino Pellegrini, 
scenografie che riprongono note Annunciazioni 
di Simone Martini, di Lorenzo Monaco, del Beato 
Angelico, di Piero Della Francesca e Antonello Da 
Messina, in una sequenza che va dal Gotico al 
Rinascimento. Le figure ci appaiono su pannel-
li in legno alti due metri e mezzo organizzati in 
trittici dove l’angelo e la Vergine vengono inter-
pretati come apparizioni emergenti da intonaci 
scrostati e, isolati dal contesto architettonico 
originario che qui appena si intravvede, espri-
mono appieno la loro bellezza e fisicità (Osvalda 
Clorari Pellegrini).
Troverete cinque scenografie di Annunciazio-
ni in Piazza Grimandi; un pannello con una 
rivisitazione di una Natività di Giotto sarà po-
sizionato presso la Parrocchia dei S.s Pietro e 
Paolo e un’altro (ispirato all”Adorazione dei 
pastori” di Ercole De Roberti”) nella Badia di 
Santa Maria in Strada.
Ricordiamo che fino al 31 dicembre sarà visi-
tabile in biblioteca Orizzonti, una mostra del-
le opere di Gino Pellegrini, visitabile nei mesi 
di novembre e dicembre 2018 negli orari di 
apertura della biblioteca - dal martedì al ve-
nerdì dalle 9 alle 19, il sabato dalle 9 alle 12.30.

LE SCENOGRAFIE
D’ARTE
DI GINO PELLEGRINI

“L’adorazione dei pastori” da un’opera di 
Ercole De Roberti con Angelo (due pannelli)
Gino Pellegrini


